
A BAVENO IL 4 E 5 MAGGIO 2019 
 

RITORNA LA GIORNATA DELLA SOLIDARIETÀ 
SU UN TEMA DI STRETTA ATTUALITÀ:  

“LA SOLIDARIETA’ ABBATTE I MURI DELLA PAURA” 
 

La Giornata della Solidarietà di sabato 4 e domenica 5 maggio sarà vissuta, anche quest’anno, 
con una particolare apertura a tutte le realtà istituzionali e di volontariato che promuovono da 
diversi anni un concreto aiuto alle persone residenti in Baveno, in condizioni di disagio 
economico e sociale. 
Ad organizzarla, insieme alla Caritas interparrocchiale, sono il Corpo Volontari della Croce Rossa 
di Baveno, l’Associazione di Solidarietà Sociale, i molti volontari di altre associazioni bavenesi e 
l’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di Baveno. 
Il tema prescelto per la Giornata 2019: “LA SOLIDARIETA’ ABBATTE I MURI DELLA PAURA” è 
particolarmente attuale. La paura, il sospetto, la diffidenza sono ritornati a minare i rapporti 
interpersonali che costituiscono la base del vivere in società.  
Richiamando le diverse appartenenze geografiche, culturali e religiose, le sirene del populismo 
hanno ripreso a far leva sui timori delle persone con le solite ricette: erigere barriere, separare, 
chiudere. Eppure, la storia ci insegna che queste logiche, anziché condurre alla soluzione dei 
problemi, ne hanno sempre accentuato gli effetti negativi. Se è importante non abbassare la 
guardia sulla sicurezza è altrettanto importante promuovere la condivisione, superare 
l’individualismo per “stare insieme” ricordando che “nessun uomo è un’isola”. 
 

In particolare, in occasione della Giornata verrà inaugurata la Mostra Fotografica “EXODOS” 
giunta alla sua 30° edizione e promossa dalla Regione Piemonte. La Mostra verrà allestita nella 
Sala Notr@Domus dove si terrà la serata inaugurale il 4 maggio alla presenza dell’Assessore alla 
Cooperazione internazionale della Regione Piemonte Monica Cerutti, e rimarrà aperta fino al 22 
maggio. Vedrà il coinvolgimento dell’Associazione Hospes e degli alunni dell’Istituto “Erminio 
Maggia”.  Si tratta  di 71 Fotografie, storie di persone, arrivi, inclusione. Vicende narrate per 
immagini che raccontano quella parte dell'immigrazione che pochi conoscono: il momento in cui 
guerre, povertà assoluta o cambiamenti climatici spingono intere famiglie a mettere a rischio la 
propria vita in viaggi di disperazione e di speranza, alla ricerca di un futuro migliore.  
Nella stessa serata del 4 maggio avremo modo di ascoltare alcune testimonianze di persone 
profughe da paesi di guerra, alcune composizioni di alunni delle nostre scuole e brani musicali 
del quartetto di flauti traversi Silver 925. 
 

La giornata di domenica 5 maggio vedrà animarsi il bel Sagrato della Chiesa di Baveno, con il 
ricco buffet preparato da volontari che potrà essere consumato sotto il lungo porticato che 
incornicia la piazza, con le note del Corpo Musicale di Baveno e con i giochi festosi dei ragazzi. 
Obiettivo concreto dell’evento è sostenere, con il contributo di tutti, il Fondo di Solidarietà, istituito 
nove anni or sono e che, ad oggi, ha erogato più di 60.000 euro a famiglie bavenesi in difficoltà 
ed ha attuato progetti mirati. Nell’ultimo anno la somma elargita ha superato i 10.000 euro 
distribuiti in più di 90 interventi.  
Ciò è stato reso possibile grazie alla fattiva collaborazione tra Il Centro d’Ascolto della Caritas, 
divenuto, nel corso degli anni, un significativo osservatorio in grado di monitorare le condizioni di 
povertà e di disagio, e l’Assistenza Sociale del Comune di Baveno. 
Oltre all’ascolto delle persone in difficoltà, ai faticosi tentativi nella ricerca di soluzioni, per lo più 
lavorative ed abitative e al pagamento di utenze per circa 40 famiglie (80% residenti in Baveno, 
35% italiane e 65% straniere), in quest’ultimo anno al nostro Centro si sono distribuite ben 490 
abbondanti borse di alimenti a lunga conservazione e molti capi di abbigliamento del fornito 
Guardaroba Caritas. 
Ma perché quanto si sta facendo possa incidere sulla realtà sociale, sono necessarie anche 
Giornate come questa, che offrano visibilità e stimolino ad un impegno che vorremmo sempre più 
condiviso. 
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